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23 FEBBRAIO 2022 L’EDICOLA DEL SUD6 I ECONOMIA

GIANLUCA COVIELLO

L a benzina ha sfiorato
i due euro al litro e su
strada viaggia l’85%

delle merci che finiscono
sugli scaffali dei negozi. Il
43% delle aziende, secon-
do dati forniti da Coldiretti,
è preoccupata dalle con-
seguenze degli aumenti.
Basterebbe questo per
spiegare come la crescita
del costo del carburante
rischi di condizionare la
ripresa economica del
Paese. In Puglia i traspor-
tatori sono già scesi in
strada: lunedì a Foggia e
ieri a Taranto, con sit in
pacifici lungo le arterie
principali di ingresso e
uscita delle città. Nel ca-
poluogo ionico i camion
sono stati incolonnati a
bordo strada lungo la 106 e
la statale 100. Il traffico è
stato rallentato ma mai
bloccato. Manifestazioni di
protesta sono state orga-
nizzate in tutto il Sud, so-
prattutto in Sicilia.

Unatras scrive che “pro -
segue la trattativa a ol-
tranza”, confermando “la
propria disponibilità a
proseguire il confronto
con le istituzioni, tenendo
aperto il dialogo con le im-
prese per individuare le
iniziative più efficaci e op-
portune per raggiungere le
soluzioni auspicate dalla
categoria”.

A lanciare l’allarme oggi
è anche il presidente di
Federalimentare, Ivano
Vacondio. «La conse-
guenza di questi blocchi
potrebbe essere molto se-
ria – afferma -. Se non si
trova un accordo tra i tra-
sportatori e il governo, il
pericolo è che la materia
prima non arrivi più alle
aziende alimentari che de-
vono lavorarla e che, quin-
di, torni la paura degli
scaffali vuoti nei super-
mercati». Gli autotraspor-
tatori si aspettano molto di
più da Mario Draghi.
«Senza risposte positive
da parte del Governo, da-
remo il via a iniziative di
protesta, fermo compreso,
naturalmente nel rispetto
della legge», hanno di-
chiarato le principali as-
sociazioni rappresentative
de ll’autotrasporto. Della

MANIFESTAZIONI IN PUGLIA VIAGGIARE IN ITALIA COSTA PIÙ CHE NEL RESTO D’EUROPA E SU GOMMA VIAGGIA L’85% DELLE MERCI

Emergenza caro carburanti
Autotrasporti sul lastrico

questione si è fatta carico
la sottosegretaria ai tra-
sporti Teresa Bellanova
che, proprio ieri, ha in-
contrato i rappresentanti
dell’Unatras, la più rap-
presentativa associazione
dei trasportatori. Non in-
contro interlocutorio che,
sperano dall’associazione,
possa sfociare in un aiuto
concreto già con il Mil-
leproroghe. La condizione
di difficoltà degli autotra-
sportatori italiani, d’a l-
tronde, è particolarmente
allarmante anche confron-
tandola con quella dei col-
leghi europei. In base ai
dati aggregati del Centro
Studi Divulga, infatti, in
Italia il costo medio chi-
lometrico per le merci del
trasporto pesante è pari a
1,12 €/km, più alto che in
Francia (1.08 €/km) e in
Germania (1.04 €/ km), ma
addirittura doppio se si
considerano le realtà del-
l’Europa dell’Est: in Let-
tonia il costo dell’autotra -
sporto è di 0,60 €/km, in
Romania 0.64 €/km; in Li-
tuania 0,65 €/km, in Po-
lonia 0.70 €/km. Il sin-
dacato Fit-Cisl auspica un
intervento immediato già
nel milleproroghe.

«Da un lato il governo
con il decreto Milleproro-
ghe ha meritoriamente in-
trodotto voucher per aiu-
tare i giovani under 35 a
conseguire le costose pa-
tenti e abilitazioni neces-
sarie per guidare i mezzi
pesanti - osservano dal
sindacato - dall’altro, coe-
rentemente, ora deve agire
per sostenere il settore col-
pito dalla crisi energeti-
ca».

Fit-Cisl chiede al gover-
no di non ignorare il grido
dall’allarme. «La crisi da
caro-carburante che sta
colpendo l’a ut o t r a s p o r t o
merci, uno dei settori stra-
tegici per un Paese ma-
nufatturiero come è il no-
stro non può essere di-
menticata - sottolinea la
federazione dei trasporti
della Cisl -. Già adesso la
situazione è tesa. In un
comparto dove vanno ri-
solti i problemi di sistema
preesistenti, non ci si può
permettere un blocco che
metterebbe in crisi l’intera
filiera».
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DATI ISTAT I NUMERI CONFERMANO IL PARZIALE RECUPERO DEL SETTORE RISPETTO AL 2020

Turismo su del 26,5% in Puglia
Pesa ancora la mancanza degli stranieri: -56% rispetto al 2019

N el 2021 i flussi tu-
ristici in Puglia so-
no cresciuti, rispet-

to all’anno precedente, del
26,5%. Dati positivi anche
per la Basilicata con un
incremento del 7,2%. È
quanto emerge dai dati dif-
fusi dall’Istat che registra-
no, tra l’altro, un recupero
parziale a livello nazionale.
La Sardegna segna la cre-
scita più alta (62,8%). Si è
ancora lontani, però, dai
dati pre-pandemia. Facen-
do un confronto con quelli
del 2019, infatti, le pre-
senze sono state inferiori
del 38,4%. A pesare in ne-

gativo è ancora l’assenza
degli stranieri (-56,1%) ma
anche il gap relativo agli
italiani (-20,3%). %. Dal
confronto con il 2019
emergono tre raggruppa-
menti. Al primo insieme
appartengono le regioni
caratterizzate da un ritar-
do significativamente su-
periore alla media italiana:
si tratta di Lazio, Cam-
pania, Lombardia, pena-
lizzate dalla presenza di
grandi città, e della Valle
d’Aosta, in sofferenza per
la sua vocazione montana.
Del secondo gruppo fanno
parte le regioni con un

ritardo simile a quello re-
gistrato in ambito italiano.
Si tratta di un insieme ete-
rogeneo, composto da aree
con turismo prevalente-
mente marittimo (Cala-
bria, Sicilia, Liguria) o con
la presenza di comuni a
vocazione storica, artistica
o paesaggistica (Basilica-
ta) o con turismo montano
(Trento) o con più spe-
cializzazioni (il Piemonte
con la grande città, il tu-
rismo lacuale e i comuni a
vocazione culturale, arti-
stica o paesaggistica, e la
Toscana con il mare, le
terme e la grande città

d’arte). Infine, il terzo
gruppo comprende terri-
tori che mostrano un re-
cupero superiore alla me-
dia italiana. Si tratta so-
prattutto di regioni con
una spiccata vocazione
marittima (Sardegna, Ve-
neto, Emilia-Romagna,
Marche, Abruzzo, Friuli-
Venezia Giulia, Puglia) o
con un’alta presenza di co-
muni ad alta vocazione
culturale, artistica o pae-
saggistica (Umbria e Mo-
lise) o con turismo mon-
tano (Bolzano). Per il ri-
lancio definitivo del com-
parto le imprese del settore
guardano alle opportunità
messe a disposizione dal
governo: cessione del cre-
dito di imposta, finanzia-
menti a breve e a medio-
lungo termine. «Siamo
pronti a intervenire a fa-
vore di uno dei settori di
punta dell’economia italia-

na e più duramente colpiti
dalla crisi sanitaria – af -
ferma Stefano Barrese, re-
sponsabile divisione ban-
ca dei territori di Intesa
Sanpaolo-. Con il supporto
delle associazioni del set-
tore, oggi rinnoviamo l’im -
pegno innalzando a 1,2 mi-
liardi le risorse per il set-
tore e favorendo l’accesso
dei nostri clienti alle mi-
sure pubbliche di incen-
tivazione con nuovi stru-
menti per il rilancio delle
attività ricettive in senso
lato. Nostro obiettivo –
conclude Barrese - comu-
ne agli obiettivi del Pnrr, è
favorire la sostenibilità e la
circolarità che questa in-
dustria ha già insite, per
agevolare una nuova pro-
posta di ospitalità più ef-
ficiente per i bilanci delle
imprese e di maggiore sal-
vaguardia per l’ambiente
che ci circonda».STEFANO BARRESE
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